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di Roby Noris

Abiti usati:  
cassonetti

verdi per una 
azione rosso-blu

I n occasione del 70esimo, 
Caritas Ticino ha lanciato 
un’azione, proposta a tutti i 
Comuni del nostro Cantone, 

creando i cassonetti per gli abiti 
di Caritas Ticino. Molti credono 
che questi già esistano, visto che 
il nome di Caritas Ticino figura sui 
cassonetti di Texaid, ma la parteci-
pazione dell’organizzazione ticine-
se non va oltre il lavoro di svuota-
mento e di trasporto fino ai vagoni 
che se ne vanno nel Canton Uri. 

Dopo diciotto anni in cui i disoccu-
pati, inseriti nel programma occu-
pazionale di Caritas Ticino, svuo-
tavano i cassonetti di Texaid, alla 
fine dell’anno si chiuderà definiti-
vamente questa collaborazione. 
 
A giugno 2012, Caritas Ticino, 
infatti, ha disdetto il suo contrat-
to con Texaid che prevedeva la 
clausola del divieto di avere i pro-
pri cassonetti “ticinesi”, chiedendo 
di stipulare un nuovo contratto di 
collaborazione per lo svuotamen-
to dei cassonetti di Texaid senza 
questa clausola, ma non c’è sta-
to nulla da fare: Texaid, che vuole 
continuare ad avere il monopolio 
sugli abiti usati in Ticino, non ac-
cetta nessun tipo di concorrenza e 
ci ha tolto il lavoro di svuotamento.

Ben pochi sanno che la maggior 
parte degli abiti messi nei casso-
netti (e non solo i cassonetti di 
Texaid) creano ben poco indotto 
in Ticino -solo il contributo per il 
lavoro di svuotamento e picco-
li compensi alle organizzazioni 
umanitarie locali- in quanto ap-
pena il sacco cade nel cassonet-
to diventa di proprietà della ditta 
d’oltre San Gottardo proprietaria 
del contenitore, anche se si uti-
lizza l’immagine sociale e umani-
taria di una organizzazione, come 
ad esempio Caritas Ticino, che 
appone il suo nome sui casso-
netti, ricevendo in cambio ben 

poco, rispetto agli introiti notevoli 
derivanti dal business delle ton-
nellate di abiti raccolti in Ticino.  
Un sondaggio telefonico, che ab-
biamo effettuato in giugno 2012, 
ha permesso di verificare che al-
meno un terzo fra coloro che ri-
ciclano i loro abiti mettendoli nei 
cassonetti di Texaid è assoluta-
mente convinto di offrirli a Caritas 
Ticino, e, più in generale, sempre 
un terzo degli intervistati ritiene im-
portante che gli abiti donati in Tici-
no creino lavoro e sostegno a or-
ganizzazioni ticinesi. Ma la realtà è 
ben diversa e quasi nessuno lo sa.  

Con la nuova azione di Caritas 
Ticino, diversi comuni, forse, non 
accetteranno più l’atteggiamento 
coloniale nei confronti del Ticino 
e quindi rispediranno i cassonetti 
“tedeschi” oltre San Gottardo visto 
che ora hanno l’alternativa ticinese 
di Caritas Ticino. I nuovi cassonet-
ti infatti permetteranno di creare 
nuovi posti di lavoro temporaneo 
nel nostro programma occupazio-
nale, sia per il lavoro di svuotamen-
to, sia per il lavoro di smistamento, 
al fine di valorizzare il più possibi-
le gli abiti offerti. Ma l’obiettivo a 
lunga scadenza è quello di svilup-
pare una attività sufficientemente 
vasta da poter creare nuovi posti 
di lavoro fissi, cosa non facile ma 
certamente possibile se un buon 
numero di comuni risponderà alla 
nostra azione lanciata un mese fa. 
Guardando ciò che sta già avve-
nendo in questa prima fase si può 
essere ottimisti. 

Ecco quindi che i cassonetti verdi 
di Caritas Ticino -il verde del logo-, 
fabbricati in Ticino, corredati di tra-
smettitori a batteria per segnalare 
il livello di riempimento, apriranno 
una nuova possibilità a chi lo desi-
dera: scegliere finalmente di offrire 
i propri abiti a un’organizzazione 
ticinese. Cassonetti verdi per una 
azione rosso/blu. ■

L’azione cassonetti di 
Caritas Ticino proposta  
a tutti i Comuni  
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